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Ogni numero'costa in Firenze UNA GRAZIA: nel resto 
della Toscana Due Soldi —Esce tulli i giorni alle ore DIECI 
anlim. eccetluale le feste d'intiero precetto —Non si accet
tano articoli — Non si ricevono lettere o pacchi, «e non 
Franchi dì Porto — Le inserzioni costano Tre Grazie ogni 
due linee — Le associazioni si ricevono alla Distribuzione 
Centrale in Condotta,e costano per Firenze GRAZIE 20 al 
mese; per la Toscana franco al posto GRAZIE 26. Ì-+ 

K * ., 

Oltre alla Disttibuzione Centrale da Salvadore Pa#ni in 
Condotta, il presente Giornale si vendo pure alla Tipografla 
Tofani in Via 8. Zanobi n. 5525 ed ove sono esposti i car
telli che *>e annunziano la vendila. 

In Livorno si dispensa da PozzoriNi, NARDI e Rossi. 
Pisa da FIDI HUUH — Siena da MUCCI — Arezzo 
MI  Pistoja tla COUSINI  Empoli da CA 
rfdi AfX PUATUSI — San Miniato dfl .BàaveNim, 

da UOKGHI
M — Mur

s 

FIRENZE 4 5 MARZO I
 f a l l i sappiamo pur troppo che mi
naccie di scomunica sono slate pro

H^iS^T^OK 1 ferite edivulgate. Ora a chiunque 
sente l'orrore della mostruosità senza 
pari dell'indegno abuso con cui si 

inistre voci minaccianli scomuni raggirano le coscenze d' una classe 
j ca per tutti coloro che andassero a J rozza e ignorante, non resta che le

nominarc i deputati per l'assemblea 
L 

Costituente di Roma, e per quella 
Toscana correvano anche avanti la 
solenne apertura delle elezioni. Que

sic voci perfide e maligne, predicale 
da una infame congrega di alcuni 
preti ministri di Satana piuttosto che 
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di Dio e insinuate nell'animo di una 
gente credulo e superstiziosa dai 
reazionari, e da altra simile lordura, 

vare un grido di maledizione e d'a

natema sugli empi pervertitori che 
profanano la santità della religione e 
ingannano il popolo. 

■È tempo finalmente che ai pove" 
ri illusi che ai traviati dal pagane

simo d'una feroce è intollerante dot

trina predicata per tanti anni dal 
pulpito e dall'allare si manifesti la 
sola verità del Vangelo. È tempo che 

questo mondo; tenga bene a mente 
che i profanatori del Tempio furono 
flagellati da Cristo medesimo. E co

me adunque coloro che si chiamano 
suoi vicari e rappresentanti come 
possono far bottega del Tempio, e 
coi flagelli di Cristo percuotere chi 
vuole che la Casa del Signore non 
sia più altrimenti un ricovero di lupi 
rapaci in sembianza di agnelli, di 
barattieri che vendono indulgenze e 
rimettono i peccati a danaro sonan

noi le credemmo quasi impossibili vengano separali gli idoli falsi dal 
tanto ci sembravano contrarie al ca

rattere di sacerdoti del Cristo tanto 
vero Dio, nò più si confondano in 
uno strano cannubìo le cose del cielo 
e quelle della terra. Una volta per 

/ì'^re uomini cosi traditori della patria. 1 sempre apprenda il pòpolo che il 
vlbMa di fronte alla dura verità dei regno del divino Maestro non era di 

eh ci parve che non si potessero trova

te o per fini di tirannide, di principj 
Ssibaritici che alla povertà e umiltà 
di Piero hanno sostituito una schifo

sa opulenza una superbia regale? 
Il Papa e i Cardinali ci prendono 
forse per così poveri di spirito da 
supporre che nel secolo XIX si pos

sano rìnnuovare i bei tempi d'un 
Ildebrando e di altri pontefici che in 
nome di Dio offendevano i più 
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sacri diritti, e della religione se ne 
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^servivano come d'un prestigio per 
cuoprire con un farisaico mantello 

(Sila smisurala e punlo evangelica am

r bizionc? Se lo credono bisogna pur 
dire che la stolta idea sia radicata 
in tal guisa in quelle vecchie leste 
fanatiche da non udire il grido dei 
popoli che si agitano a loro d'intor

no e cercano sollevarsi all'altezza 
dei precetti insegnati dalle pagine 
dei santi Evangelii. E Pio IX e i 
suoi principi sacerdoti chiudano sem

pre il cuore a questo grido solenne; 
alla mansueta religione dell'Uomo 
Dio antepongano pure il pugnale e 
la face della sanguinosa discordia, 
invochino 1' aiuto dei despoti, e mi

naccino folgori impotenti ed innocue 
per un miserabile interesse di re

gno, Roma non sarà più un feudo 
dei re sacerdoti i romani gli abi

tanti delle Marche e delle Le

gazioni non saranno più le vittime 
che debbono sopportare l'esigenze 
d'un Sovrano che si chiama ancora 
Supremo Gerarca di 200 millioni di 
cattolici. La civiltà, la religione vo

gliono così. Deboli creature che cer

cate di nascondere la vostra miseria 
con un vano apparalo che non vi 
consentono gli uomini né Dio, ose

r 

rete voi fare ostacolo al progresso 
della umanità, contradire ai voleri 
deirOnnipotentc ? .... Oh se voi pro

seguile a disconoscere questa lue 
divina che, simile alla stella che 
guidò i Magi dell'Etiopia alla ca

panna di Bcthelem, rischiara adesso 
la via, dove in breve le libere gen

ti d'ogni paese si abbracceranno in 
un amplesso di fraterna alleanza, 
guai per voi. Guardale che i fulmi

ni tante volle scagliati sulla fronte, 
di tanti martiri dell'odio sacerdotale 
noi) abbiano finalmente a colpire voi 
s lessi. 

Queste non sono imprecazioni chi 
noi geitiamò sulla vostra decrepita 
potenza, perrhò sarebbe come male
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dire un cadavere. Ma sono sfoghi di 
un ira giustissima che viene da! 

^cuore, quando vediamo che vói non 
vergognate ricorrere alle più grosso

lane menzogne onde impedire al 
popolo l'esercizio della sua iOvrarifc 
la riconosciuta fino da o, per 
che egli non morì sul Calrario pel 
dominio temponate dei Papi, o in 
favore del dispotismo, irta per ' la 
redenzione e la libertà del popolo. 

DEL 

JKB « U ma. «o 
Quando ni è detto Canonico di Duomo 

si è detto tulio, già lo sapete il canonico 
è il prete aristocratico di natura, è come 
il Cordonar dei Ciabattini, Il canonico ha 

r 

le sue distinzioni, che consistono i0 in 
una ricca prebenda 2° nelTobbligo di es
ser ciuco, per cui il famoso Fracassini 
ben diceva 

Ove poteva star cosi minchione 
Meglio che fra i canonici del Duomo 

3° nel vestire con calze paonazze, roccel
to rosso, nappa al cappello ùfr?m(dislinzione 
però che adesso è stata abolita per timo

j 

re di non passar da repubblicani) e in 
una croco d'oro, che sta a dimostrare co
me gli illustri prelati son preparali an
che essi come buoni cristiani a portare 
la sua croco, purché questa sia dell'ama
to metallo idolo del suo cuore. É da no
tarsi che a questa distinzione essi sono 
tanto attaccati che ricusarono di spogliar
sene perfino per soccorrer la patria al
Pepuca della guerra delia indipendenza. 

Le altre distinzioni che può avere il 
canonico, sono quelle che derivano dall'es
sere egli un prete pitn iccodegli altri preti 
e questo iranseat. Ma ciò che non 
solo dislingue il canonico dagli altri 
preli, ma bene anche dagli altri uomini 
e il suo modo di pensare fermo ed inva
riabile. Il canonico di duomo adunque 
sappiale che è per essenza Codino. Ecco

i 

vi un fatto che prova il mio asserto, 
Lunedì scorso si doveva celebrare una 

messa per inaugurare le nuove elezioni: gli 
onorevoli prelati erano tutti in convulsio
ni, chi aveva paura della scomunica, chi 
del popolo, chi temeva che queste elezio
ni potessero esser dannose alla santa fede, 
chi stringendo con ambe le mani la pro
pria borsa diceva forse fra pochi giorni 
dovrò dirti addio. Gli onorevoli si consi
gliarono con gii amici, con gli aderenti, 

con la serva, e decisero di riunirsi tutti 
dopo il cord della domenica per prenderei 
una rfsoKfxlbM. Kd in fatti la tenebrosa 
congrèga si aduno, e dopo una lunga di
scussione, ove per certo la logica non eb
be "la parte mfgfforc, decisero di non in

} 

ter venire a quella fatale, e di re

slare piuttosto nelle propie case a fare 
orazione mentale ed a recitare II Ro

■ 

sario. 
É da avvertire però che fra essi vi fu

rono alcuni di opinione contraria,! quaJI 
se non avessero avuto quella benedetta 
carica di canonico, avrebbero volentieri 
intavolata una discussione del genere di 
quelle che furono intavolate negli ultimi 
giorni al circolo del popolo di Firenze. 
Comunque sia la decisione fu presa, e gli 
onorevoli preopinanti se ne rimasero in 
casa a dispetto della democrazia e della 
cosiiluente, povera costituente ! quanto 
perdesti a non essere appoggiala nella 
tua inaugura/ione dalle preci di quelli 
onorevoli membri!! Due soli de prelodati 
Canonici intervennero alla funzione o 
ciò sia dello a lode del vero.' 

Del resto la funzione andò bene anco 
senza la presenza degli onorevoli preopi
nanti, i quali amarono meglio di dormire, 
che di pregare come cosa che più si con
fà alia loro indole pacificocodinaartsio

cratica. 
t 

4 

Il Capitano Jones è il predicatore 
della California, e si è messo alla 
testa di un partito nemico dell' oro. 
Egli ha mostrato come quattro e 
quattro fanno otto, che se i cittadini 
californari seguitano a pensare sola

mente allo scavo dell' oro, saranno 
tra breve ridotti a morirsi di fame, 
o tutto al più faranno qualche prova 
micidiale di oro come fece Crasso che 
fu inlcrpellato da Dante nel canto 
tot dell1 inferno con quel verso : 

Dimmi, che i! sai, di che sapore è Toro. 

Gli abitanti della California sono 
diventati tanti Mida che cambiava 
in oro tutto quello che toccava. 

Il capitano Jones per porre un ter

mine a questa oromania comincia^ 
sempre le sue prediche col passo diyy 
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P i o e LKOP. Io protes to , . . 
CARD* JVoi protest ia ino . . . 

Emni protes tano !! . 
r 

Orazio ; auri sacra fames, e le pre

diche incominciano a portare i loro 
frutti. 

^ 

1 frulli delle prediche del Capita

no Joues sono le palale, perche l'o

norevole preopinante consiglia i Ca

lifornari a lasciare la raccolta del

l' oro per la sementa delle patate, e 
* dallo studio minerologico passare 

allo studio agricola. 
Molli Californari si sono già dati 

V 

'eh alle patate, e quel suolo aurifero non 
larderà mollo a produrre dalle pa
tate di nuova specie, che saranno 
composte di molecule metà aurifere 

e metà farinacee. Ogni palata della 
California conterrà quelle parli che 
compongono un ministre» , perchè 
saranno metà oro, e metà patata. In 
modo che i faziosi chiameranno i 
ministri dà oggi in avanti coli'epi

teto di palate della California, o per 
meglio dire palale aurìfere. 

'SfeCriUì: 

RARITÀ E COSE COMUNI 
II Giornale il Fischietto da 

che abbia aperte le sue colonne 
airemigrazione costituzionale ? In 
ogni caso il Fischietto si guardi be

ne dal diventar un Piffero di Mon

tagna. 
~ Radetzky, Windisgratz è lei

* 

lacich tulli e tre B. F. ("Baroni Feld) 
hanno mollo del misterioso 
no 3 corpi e un'anima sola 
nomi e un titolo solo fi. F. 

llan

3 

poco in qua fischia le Repubbliche 
ed i Repubblicani. Sarebbe possibile i 

Stando ai 27 bullettini dell' 
armala imperiale bisogna concludere A 
che gli Ungheresi risuscitano. Dopo/M 
26 disfalle son sempre interi. c 

I Russi sono entrati in TraneÀ j 
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silvania ; alcuni medici son di pa

ntere che torneranno in Russia con 
la peste Repubblicana addosso 

u L'Europa gli prepara cosi il con

traccambio per il choléra. 
—— Un tal Folco che è due volle 

folco, cioè Bifolco fu fallo tenente 
in una compagnia di questa citta 
con 61 voli; questi voli furono il 
resultato di una trentina di cappotti, 
i quali furono distribuiti per rico

prire rillegalilà di quella votazione. 
0 dite che non vi è modo di rico

prire l'illegalità ? 
Un domestico di questa cit

tà si presentò da una signora in

glese per chiedere un servizio, la 
signora li rispose che non avrebbe 
avulo difficoltà a prenderlo, purché 
si levasse i baffi, pei quali ella ave

va antipatia, perchè erano un segno 
rivoluzionario. Pare impossibile che 
i codini abbiano a noia i baffi, ep

pure il gallo che è il loro simbolo, 
ha i baffi, e Radetzky e gli altri 
angioletti austriaci loro campioni, 
hanno i baffi. Guardate che incon

seguenze ! 
Gli Austriaci dopo aver ru

balo 200,000 scudi a Ferrara offro

no 20,000 scudi a Pio IX, si vede 
che gli Austriaci sono ladri galan

tuomini si contentano di uno 
zero. 

ROMA 12 marzo Il Comitato 
esecutivo ha creato un Conservato

re generale delle Belle Arti e Mo

mimenti Nazionali. A tal carica è 
sialo eletto il cittadino Pietro Ster

bini. 

i 
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Il cittadino Carlo Emanuele Muz

zarclli è stato dal Comitato esecuti

vo nominato Presidente della Com

missione surrogata in via provvisoria 
j al già Consiglio di Stato. 

GENOVA 13 mar. 
(Pallade) 

Ieri sera 
ebbe luogo un' imponente dimostra

T i r . TOFANI 

zione, il cui scopo principale era la 
guerra, diciamo principale perchè 
non mancarono evviva anche ai più 
intemerati campioni della Libertà ed 
Indipendenza lialiana, Giuseppe Maz

zini e Garibaldi; intuonatosi il grido 
di morte allo straniero, echeggiò in 
lutti i cuori, si ripetè da tulle le vo

ci miste a fragorosi applausi. Si 
cantarono gl'Inni patriottici, quelli 
slessi che destarono tanto entusia

smo prima della passata guerra. 
(Impar. Lig.) 

TORINO 12 marzo Sabato 10 cor

rente, nella chiesa della Gran Madre 
di Dio veniva celebralo un servizio 
funebre per gli studenti volontari 
morii sul campo di battaglia. 

(Gazz. del popolo) 
NAPOLI — In una letlcra perve

nuta da Parigi ad uno de'nostri à

mici, leggesi che interrogalo il mini

stro degli affari esteri, se aveva a le

mersi in Roma un intervento austro

napolelano, rispose di no, ed aggiun

se energicamente, plutót cìnquanteans 
de guerre. 

MANTOVA fc marzo 
(Secolo) 

La nolle 
del 7 si batterono per le strade del

la città due palluglie, Tuna d'Unga

resi, l'altra di Reisinger. Furono da

ti ordini perchè al segno d'allarme 
dalo con 3 colpi di cannone, tutti i 
cittadini debbano ridursi in casa, te

nendo aperte le porte e le finestre 
che dovranno illuminare durante la 
nolle. 

(Concor.) 

denti, o in gilre parole (ulte creature d e l ^ 
governatore. Insomma il rigore è estremo vq 
e la misura al colmo, speriamo che pre / 
sto traboccherà. Nostra Corris.) C 

PARMA 13 Marx.— E* slato pubblica
to un proclama del general Degenfeld che 
pone la città in stalo di assedio. La causa 
di quesla misura si è l'uccisione avvenu
ta nel giorno 8 di alcuni soldati i quali 
come potete figurarvi avevano insultalo 
i cittadini. Le misure dello stato d'assedio 

Fra le altre sono rigorosissime. vi 

VENEZIA 11 marzo. Un decre
i 

b 

(Hai. Nuova) 

lo del Governo oggi pubblicato ripar
tisce nel modo seguente le mansioni 
ministeriali : 

Gli affari esteri vengono assunti 
dal Presidente ; le finanze, commer

cio, arti e manifatture, Pesaro Mauro

gonato ; giustizia e interno, Catucci ; 
culto, istruzione e beneficenza Da 
Camin ; Marina, Graziarli ; Guerra 
Cavcdalis. 

Lellere giunte da Trieste portano 
che la squadra russa volesse penetra

re nel Bosforo. 
Si dice che l'ammiraglio Parker 

+ 
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abbia avulo ordine di concenlrar le 
sue forze unite a quelle francesi ai 
Dardanelli.

Tutto fa presagire che noi siamo 
alia vigilia della guerra generale. 
Meglio per noi.... 

Si conferma che Windischgratz 
abbia toccalo una rolla completa dagli 
Ungheresi. 

Si dice anche che il Bano Jella
cich caduto in sospetto della Cama
rilla austriaca sia slato messo in sta
to d'accusa. (Hai. Nuova) 

NOTIZIE DELLA SERA. 
F1HENZE 15. marz( > Il nostro 

si occupa 
alla Sanla 

alacremenle a 
guerra dell' 

Hannoavu

basli sapere che fino alle 8 di sera non , .., ;«i;„:,v 
^ nA ■ . •' AI n* ~„™ ,v „i rt ne dell armistizio. 

governo 
prepararsi 
indipendenza italiana. 
lo luogo a questo oggetto dclleconfe
renze con gl'inviati di Boma, e con 
Lorenzo Valerio inviato del Pie
monte. 

Un lungo cannoneggiamento si fe
ce sentire il 14 da Bologna nella di
rezione di Piacenza. — Modena è 
sgombra di Austriaci, il Duca si dice 
fuggilo. 

Un Proclama del Ministro Buffa, 
riportato in un supplemento al Mo
nitore Toscano, annunzia ai Geno
vesi che le ostililà sono slate ripre
se ; domani riporteremo la Nola con 
la quale il Governo Sardo denuncia 
al Maresciallo Radetzky la cessazio

possono radunarsi più di 20 persone che 
ad un invito della polizia si dovranno | Sabato Sera 17 corrente, avrà luogo 
disciogliere, dalle 8 in poi non più di 5. | nel Teatro di Empoli una grande Acca
alle 9 tutti i Caffè e ridotti pubblici devo j demia Vocale e Strumentale a benefizio 
no esser chiusi, le porte della città chiuse 1 di VENEZIA 
e la guardia nazionale ridotta al numero 
di 1000 che dovranno essere tutti possi

 Vi si prestano gentilmente ̂  
oltre varii distinti artisti, anche i profes
sori DEL BIANCO — iUttDl e GIOVACCHI^JI. 

G. Tofani DirettorProp. 


